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L’AQUILA – “Nessuna gaffe del Comune nel presentare i progetti per il sociale”.

Lo assicura in una nota in risposta all’articolo di AbruzzoWeb l’assessore comunale uscente alle Politiche sociali Stefania
Pezzopane.

LA NOTA COMPLETA

Ringrazio la dottoressa Patrizia Del Principe, dirigente del settore Politiche sociali, l’ingegner Mario Di Gregorio, dirigente del
settore Ricostruzione pubblica, la dottoressa Maria Elisabetta Di Cesare e il geometra Berardino Tarquini, rispettivamente dei
due settori, e tutti i preziosissimi collaboratori che hanno lavorato egregiamente per predisporre, per l’ennesima volta,
progetti già inviati alla Regione.

Evidentemente a qualcuno danno proprio fastidio la professionalità e la capacità progettuale delle strutture comunali e,
pertanto, tendono a fare polemiche sollevando questioni inesistenti.

La scadenza del bando era il 7 marzo, e non il 6, poiché i 90 giorni dall’entrata in vigore della legge decorrono, come tutti
sanno, o dovrebbero sapere, dal giorno dopo la pubblicazione sul Bura.

E che si tratti di illazioni senza fondamento è dimostrato dalla presa d’atto della stessa Regione Abruzzo, avvenuta con
determinazione numero 58 del 23 aprile 2012.

Nessuna gaffe, dunque, o almeno non da parte nostra. I nostri uffici hanno lavorato, nei tempi e nei modi opportuni e previsti
dal bando, sulla base delle direttive degli assessorati comunali allo Sport e alle Politiche sociali e del piano di
infrastrutturazione sociale approvato dalla giunta nel dicembre 2010.

Piuttosto, avendo presentato i progetti nei tempi previsti, e avendolo fatto per l’ennesima volta, vorremmo noi sapere
perché ancora non riusciamo ad avere i finanziamenti.

All’estensore dell’articolo, essendo lui stesso un sindaco, chiedo invece se ritiene cosa normale che si assegnino dei fondi a
un Comune e poi gli si chiedano più progetti, per poter elaborare una graduatoria, anziché richiedere proposte mirate sulla
base delle risorse disponibili.

Lo ripeto. Siamo noi a pretendere maggiore chiarezza e tempestività nel dar seguito alle proposte del Comune dell’Aquila, in
considerazione della delicatezza e importanza delle materie in questione e della pazienza, oltre che della professionalità,
dimostrate dagli uffici e dall’amministrazione, nel presentare e ripresentare le schede progettuali.

Non vorrei che qualche malevola illazione abbia portato fuori strada chi ha scritto e che il momento elettorale sia l’unica
giustificazione per tale presa di posizione.

Nessuna polemica gratuita, né tantomeno elettoralistica, ma per AbruzzoWeb la gaffe della struttura comunale resta
eccome.

L’entrata in vigore della legge regionale numero 41 è infatti l’8 dicembre 2011, il giorno dopo la sua pubblicazione sul Bura.

Partendo da quella data vanno conteggiati i 90 giorni. Sono 24 quelli di dicembre, 31 quelli di gennaio, 29 quelli di febbraio
(il 2012 è anno bisestile), per la somma complessiva di 84.

Per arrivare a 90, quindi, ne mancano sei: la data di scadenza, dunque, è il 6 marzo.

Quanto all’estensore dell’articolo, proprio perché autore risponde come giornalista e non come amministratore.
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